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Modifica della legge 10 n o v e m b r e 1973, n. 755, conce rnen te 
la gest ione un i t a r i a del s i s t ema ae ropor tua l e della capi ta le 
e in tegraz ione della legge 22 d i cembre 1973, n. 825, p e r 
in te rven t i u rgen t i negli a e r o p o r t i aper t i al traffico civile 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Gli articoli 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14 
e 15 ideila legge 10 novembre 1973, n. 755, 
sono abrogati. 

È altresì risolta di diritto la convenzione 
stipulata in data 26 giugno 1974, n. 2819, 
tra il Ministero dei trasporti e la Società 
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« Aeroporti di Roma - Società per la ge­
stione del sistema aeroportuale della capi­
tale p.A. », ed approvata con decreto del 
Ministro dei trasporti in data 1° luglio 
1974. 

Entro 90 giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, con decreto del 
Ministro dei trasporti, di concerto con i 
Ministri delle finanze, del tesoro e del­
la difesa, sarà modificata, con atto ag­
giuntivo', la convenzione n. 2820 stipulata 
tra il Ministero dei trasporti e la Società 
Aeroporti di Roma in data 26 giugno 1974 
ed approvata con decreto interministeriale 
del 1° luglio 1974. 

Art. 2. 

Il terzo comma dell'articolo 2 della leg­
ge 10 novembre 1973, n. 755, è sostituito 
dal seguente: 

« La società concessionaria prowederà a 
propria cura e spesa alla ordinaria e 
straordinaria manutenzione idi tutte le ope­
re, infrastrutture ed impianti del sistema 
aeroportuale della capitale, e fornirà gra­
tuitamente alle amministrazioni dello Sta­
to i locali e le aree necessarie per l'effet­
tuazione dei servizi d'istituto per il movi­
mento degli aeromobili, dei passeggeri e 
delle merci ». 

Art. 3. 

I numeri 3), 5) e 7) del secondo comma 
dell'articalo 5 della legge 10 novembre 1973, 
n. 755, sono abrogati. 

II numero 6) dal medesimo comma è so­
stituito dal seguente: 

« l'accantonamento in apposito fondo, a 
decorrere dal compimento del primo anno 
di gestione dopo l'approvazione dell'atto ag­
giuntivo alla convenzione n. 2820 stipula­
ta in data 26 giugno 1974, degli eventuali 
utili di esercizio ohe, dopo le assegnazio-
mi a riserva previste dalla legge, eccedano 
l'assegnazione di un dividendo annuale non 
superiore ali '8 per cento del capitale so­
ciale. Detto accantonamento dovrà essere 
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destinato ad investimenti nell'ambito del 
sistema aeroportuale della capitale, sulla 
base di programmi approvati dall'Ammini­
strazione concedente ». 

Art. 4. 

Entro un anno dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, la società con­
cessionaria è tenuta a presentare al Mini­
stero dei trasporti: 

a) un elenco degli interventi sulle in­
frastrutture e sugli impianti eseguiti dalla 
società negli aeroporti oggetto della conces­
sione dal 1° luglio 1974, corredato dalla 
documentazione tecnica e finanziaria; 

b) il conto degli oneri economici e fi­
nanziari sostenuti dalla società per la defi­
nizione dei rapporti inerenti alla risoluzio­
ne delle concessioni e degli appalti di cui 
al terzo connina dell'articolo 4 della legge 
10 novembre 1973, n. 755, corredato dalla 
documentazione comprovante gli avvenuti 
pagamenti, nonché lo stato delle pendenze 
o delle controversie eventualmente in atto 
per la definizione dei rapporti stessi. 

Ai fini del rimborso alla società con­
cessionaria degli oneri sostenuti in relazione 
agli interventi e agli indennizzi di cui ai 
punti a) e b) del precedente comma, si 
prowederà con decreto del Ministro dei 
trasporti, di concerto con i Ministri delle 
finanze e del tesoro, aid approvare l'elenco 
degli interventi ed il conto degli oneri rim­
borsabili. La somma relativa sarà iscritta 
a carico degli stati di previsione della spesa 
del Ministero dei trasporti nel limite mas­
simo di lire 30 miliardi per l'anno 1978 e 
di lire 26 miliardi per l'anno 1979. 

Art. 5. 

La Società Aeroporti di Roma è tenuta 
a predisporre, senza alcun diritto a com­
penso, piani di ammodernamento e svilup­
po degli impianti in concessione, a breve, 
medio e lungo termine, ohe farà pervenire 
al Ministero dei trasporti entro un anno 
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dall'entrata in vigore della presente legge. 
Nei casi in cui l'Amministrazione dello 

Stato decida la realizzazione di opere di 
miglioramento, ampliamento o ammoder­
namento degli impianti o delle infrastrutture 
del sistema aeroportuale della capitale, la 
Società Aeroporti di Roma è tenuta a svi­
luppare i relativi progetti di massima ed i 
progetti operativi nei tempi e secondo le 
indicazioni stabilite dal Ministero dei tra­
sporti. 

Ove i progetti di cui al comma prece­
dente vengano approvati con decreto del 
Ministro dei trasporti, l'approvazione equi­
vale, a tutti gli effetti, a dichiarazione di 
pubblica utilità, di indifferibilità e di ur­
genza delle opere, e deve contenere l'indi­
cazione della spesa autorizzata. 

Art. 6. 

Per la realizzazione delle opere previste 
nell'articolo precedente e delle altre opere 
ritenute indifferibili o urgenti, il Ministro 
dei trasporti si avvale della società conces­
sionaria, mediante affidamento alla stessa 
in regime di concessione della esecuzione 
dei lavori e degli interventi occorrenti. 

Si applicano le disposizioni degli arti­
coli 2, 3, comma secondo, 5 e 7 della legge 
22 dicembre 1973, n. 825, in quanto com­
patibili con le norme della presente legge. 

Art. 7. 

Per le esigenze idi rispetto e di amplia­
mento dell'impianto aeroportuale di Fiu­
micino, ogni modifica all'attuale destinazio­
ne delle aree ad esso adiacenti quali ri­
sultano delimitate nella planimetria in sca­
la 1/10.000 della Variante al piano regola­
tore generale di Rama adottato con deli­
berazione dell'8 agosto 1974, n. 2632, è adot­
tata con l'assenso del Ministero dei trasporti. 

In caso di contrasto, si applica la proce­
dura prevista dall'articolo 81 del decreto 
del Presidente della Repubblica 24 luglio 
1977, n. 616. 
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Art. 8. 

Dopo il secondo comma dell'articolo 2 
della legge 22 dicembre 1973, n. 825, è inse­
rito il seguente: 

« Per l'esame dei progetti interessanti 
specificamente una o più regioni, il comi­
tato indicato nel precedente comma è inte­
grato da un rappresentante delle regioni in­
teressate ». 

Art. 9. 

L'ufficio speciale del genio civile istitui­
to con decreto-legge 31 ottobre 1967, n. 969, 
convertito in legge 23 dicembre 1967, n. 1246, 
nonché l'annesso laboratorio prove e con­
trollo materiali, sono soppressi a decorrere 
dal novantesimo giorno successivo a quello 
della entrata in vigore della presente legge. 

I compiti attribuiti al predetto ufficio re­
lativamente allo studio, alla progettazione, 
alla direzione, alla assistenza e alla conta­
bilizzazione delle opere di completamento 
e di ampliamento dell'aeroporto intercon­
tinentale « Leonardo da Vinci » di Roma-
Fiumicino sono trasferiti al Ministero dei 
trasporti — Direzione generale dell'Aviazio­
ne civile, unitamente al laboratorio prove e 
controllo materiali con l'intera dotazione di 
attrezzature esistenti. 

Art. 10. 

Il Ministro del tesoro provvede a trasfe­
rire dallo stato di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici a quello del 
Ministero dei trasporti le somme ancora di­
sponibili per la esecuzione delle opere de­
mandate all'ufficio speciale del genio civile 
nell 'aeroporto di Roma-Fiumicino, appor­
tando con propri decreti, le necessarie va­
riazioni di bilancio. 


